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Decisione di affidamento diretto a seguito di Trattativa Diretta MEPA n. 6287441 ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 per il servizio di visite didattiche presso il Parco della Val 
di Cornia – importo € 748,00 (IVA esente). 
 
CIG: BB965D2D53 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

PREMESSO che si rende necessario procedere all’affidamento del servizio in oggetto; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio2015, n. 107»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 
unico del progetto (RUP) «Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un 
contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un Responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice»; 

VISTO che la prof.ssa Carmelinda Augelli, Dirigente Scolastica dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 
requisiti richiesti dall’art. 5 dell’ALLEGATO di cui al punto precedente; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione 
del contratto, ai sensi e per gli effetti del disposto combinato dell’art. 114, comma 7 del D.lgs. 
36/2023 e degli artt. 3 e 4 dell’ALLEGATO I.2 del medesimo Codice; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 – Conflitto di interessi; 





TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dal succitato articolo; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 il quale prevede «Per 
l'applicazione del Codice le soglie di rilevanza europea sono: 

b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate 
nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE»; 

DATO ATTO che l’importo delle prestazioni contrattuali indicate in oggetto rientrano nei limiti di cui 
al punto precedente; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente 
in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 75 del 08/05/2024 con la quale è stato approvato 
il Regolamento delle attività negoziali contenente i criteri ed i limiti per lo svolgimento, da parte 
del Dirigente Scolastico, delle attività negoziali consistenti in affidamenti di lavori, servizi e forniture 
di importo superiore ai 10.000,00 euro ai sensi dell’art. 45 comma 2 lettera a) del D.I. n. 129/2018 
(nuovo regolamento di contabilità); 

VISTA la delibera n. 75 del 8 maggio 2024 con la quale il Consiglio d’Istituto ha approvato, per lavori 
di importo inferiori a 150.000,00 euro, IVA esclusa, e per prestazione di servizi ed acquisizione di 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000,00 euro, IVA esclusa, l’adozione in maniera autonoma da parte del Dirigente 
Scolastico della procedura dell’ affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici, tenuto conto di quanto previsto dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 ed alla Legge di 
conversione con modificazioni 29 luglio 2021, n. 108 (c.d. Decreto Semplificazioni); 

VISTO l’art. 3 del suindicato Regolamento con il quale sono stati innalzati i limiti di spesa delle 
attività negoziali svolte dal Dirigente Scolastico in regime di autonomia negoziale fino a concorrenza 
della soglia comunitaria (pari a € 140.000,00), come previsti dall’art. 50 comma 1 del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO in particolare, l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che «Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

VISTO in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che «Salvo 
quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti 
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 
modalità: 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non 
presuppone una particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non 



è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi”; 

DATO ATTO della necessità di affidare le prestazioni contrattuali indicate in oggetto; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 
relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A., secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l'art. 48, comma 4, del D.lgs. 36/2023 il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa»; 

PRESO ATTO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo 
a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 
(MePA); 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 
quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da CONSIP S.p.A. o il Sistema Dinamico di 
Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da CONSIP S.p.A.; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 
Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

VISTO il preventivo, completo del programma per il Viaggio d’istruzione Miniere della Val Di Cornia 
e Rimigliano del 14.05.2026 classi 4 A, B, C scuola S. M. a Coverciano e 4 scuola di Settignano, 
presentato da PARCHI VAL DI CORNIA S.p.A. Via Leonardo Da Vinci, 13 – 57025 Piombino (LI) P.IVA 
01091280493, per un importo complessivo di € 748,00 IVA esente; 
CONSIDERATO che il fine pubblico che si intende perseguire è quello dell’organizzazione: visite 
didattiche presso il Parco della Val di Cornia – importo € 748,00 (IVA esente) 

CONSIDERATO che gli oneri per la sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 
soggetti al ribasso, sono pari a euro 0,00 (euro zero/00); 

ATTESO che alla copertura della spesa si provvederà con il contributo delle famiglie dei n. 149 alunni 
partecipanti; 

CONSIDERATO che la presente procedura è avviata nella piena osservanza del principio di rotazione di 
cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo e che, pertanto, l’operatore 
economico invitato a trattativa non risulta essere l’affidatario uscente; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 
merceologiche in cui ricadono i servizi di interesse per la fornitura; 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento diretto in favore del suddetto operatore 
economico; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023, non sarà richiesta la garanzia 
provvisoria; 

TENUTO ALTRESI’ CONTO che non sarà richiesta la garanzia definitiva, così come previsto dall’art. 
53 comma 4 del D. Lgs. 36/2023, in considerazione della solidità del fornitore e in presenza di un 



miglioramento del prezzo delle forniture oggetto dell’affidamento e tenuto altresì conto del costo 
che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di soddisfare la 
reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 
Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D.lg. 36/2023, non si applica il 
termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto in oggetto; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 
codice identificativo della gara (CIG); 

VISTO che il cui contributo dovuto all’ANAC risulta pari a € 0,00 per la Stazione Appaltante ed a € 
0,00 per l’Operatore Economico affidatario, in base alla Deliberazione dell’ANAC - Autorità Nazionale 
Anti Corruzione n. 621 del 20 dicembre 2022 approvata con il Decreto del Presidente del Consiglio 
del 20 febbraio 2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010; 

CONSIDERATO che gli importi stimati di cui al presente provvedimento trovano copertura nel 
bilancio di previsione per l’anno 2026 sulla scheda finanziaria A05; 

CONSIDERATO che la Ditta individuata è in possesso dei requisiti minimi necessari in materia di 
idoneità professionale – capacità economica, finanziaria e tecnico professionali e che sono 
proporzionati in riferimento all'oggetto; 
VISTI gli artt. 19-36 del Nuovo Codice dei Contratti pubblici in materia di digitalizzazione del ciclo di 
vita dei contratti pubblici; 

VISTA l’intesa del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, accordata con nota acquisita al prot. 
ANAC n. 113262 del 18 dicembre 2023; 

VISTO l’articolo 225, comma 2, del codice che prevede che le disposizioni in materia di 
digitalizzazione acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 

VISTO il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi 
dell’articolo 23 del codice con delibera n. 261 del 30 giugno 2023, in materia di ecosistema nazionale 
dei contratti pubblici; 

VISTO il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e con AGID, ai sensi dell’articolo 24 del codice, con delibera n. 262 del 30 giugno 2023, in 
materia di fascicolo virtuale dell’operatore economico; 

VISTO il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 del 30 giugno 2023, in materia di 
pubblicità legale;  

VISTO il provvedimento adottato da ANAC, ai sensi dell’articolo 28 del codice, con delibera n. 264 del 
30 giugno 2023, in materia di trasparenza; 

VISTA la DELIBERA N. 582 del 13 dicembre 2023 dell’ANAC avente ad oggetto “Adozione comunicato 
relativo all’avvio del processo di digitalizzazione”; 

VISTO l’art. 17, comma 5, d.lgs. 36/2023, secondo periodo, il quale prevede che «L’organo 
competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme 
all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone 



l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace»; 

VISTO l’art. 18, comma 2, il quale stabilisce a sua volta che «Divenuta efficace l’aggiudicazione ai 
sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del 
contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso», ad 
eccezione dei casi indicati nelle lettere da a) a c) della norma; 

CONSIDERATO CHE con riguardo alle modalità di svolgimento delle verifiche previste ai fini indicati 
dal citato art. 17, comma 5, il Codice prevede all’art. 24 che presso la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici (di cui all’art. 23) «opera il fascicolo virtuale dell'operatore economico che 
consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per 
l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei 
dati e dei documenti relativi ai criteri di selezione requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore 
economico inserisce»; 

VISTA la delibera n. 464 del 27/7/2022 con la quale l’Autorità ha fornito indicazioni operative per 
l’avvio del Fascicolo virtuale, mentre con successiva delibera n. 262/2023 (che ha acquisito efficacia 
dal 1° gennaio 2024), ha disciplinato “il funzionamento del FVOE, le modalità di integrazione con gli 
Enti certificanti e di utilizzo da parte dei soggetti abilitati, i requisiti e le cause di esclusione 
verificabili attraverso lo stesso e infine i dati e le informazioni disponibili e trattate ai tali 
fini” (art.2);  

CONSIDERATO CHE  come specificato nelle Faq pubblicate sul sito istituzionale, «fino alla 
completa interoperabilità delle banche dati, la verifica dei requisiti si svolge con le modalità 
attualmente vigenti. In particolare, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del d.P.R. 445/2000, le 
amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le 
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i 
documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte 
dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti» (Faq A.8); 

DATO ATTO che nelle more della piena operatività del sistema di interconnessione tra le diverse 
banche dati, secondo le delibere citate, le stazioni appaltanti effettuano le verifiche di competenza 
con le modalità sopra riportate; 

DATO ATTO che il contratto sarà perfezionato mediante stipula elettronica generata 
automaticamente dal sistema MEPA e sottoscritta digitalmente dalle parti, ai sensi dell’art. 18 del 
D.lgs. 36/2023, e che il capitolato tecnico predisposto dall’Istituzione scolastica, sottoscritto per 
accettazione dall’operatore economico, costituisce parte integrante e sostanziale del contratto ed 
è acquisito agli atti dell’Amministrazione; 

VISTA la determina prot. n. 4410 del 04/05/2026 che costituisce la definizione e l’avvio della 
procedura di affidamento; 

VISTA la trattativa diretta n. 6287441 del 04/05/2026; 
VISTA l’offerta acquisita n. 3275545 del 06/05/2026; 

PRESO ATTO che l’offerta economica è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità della 
scuola; 

VISTA la regolarità del DURC in corso di validità alla data del presente provvedimento; 

VISTO il programma Annuale per l’esercizio finanziario 2026, approvato dal Consiglio d’Istituto con 
delibera n.8 del 03/02/2026; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deliberato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 5 
del 18/12/2025; 



DECIDE 

Art. 1 – Affidamento 

Di affidare, a seguito di Trattativa Diretta MEPA n. 6007988, il servizio di visite didattiche presso il 
Parco della Val di Cornia all’operatore economico PARCHI VAL DI CORNIA S.p.A. Via Leonardo Da 
Vinci, 13 – 57025 Piombino (LI) P.IVA 01091280493, per l’importo complessivo di € 748,00 (IVA 
esente). 

Art. 2 – Imputazione della spesa 

La spesa complessiva di € 748,00 (IVA esente), trova copertura nella scheda finanziaria A05 – Visite, 
viaggi e programmi di studio all’estero del Programma Annuale 2026. 

Art. 3 – Stipula del contratto 

Il contratto sarà perfezionato mediante stipula elettronica generata dal sistema MEPA e sottoscritta 
digitalmente dalle parti. 

Art. 4 – RUP 

La Dirigente Scolastica, Dott.ssa Carmelinda Antonietta Augelli, assume le funzioni di Responsabile 
Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 5 – Pubblicazione 

Il presente provvedimento è pubblicato all’Albo online e nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito istituzionale. 

 
La Dirigente Scolastica 

Carmelinda Augelli 
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